 
 
Mi arriva un sms con scritto grande sfida Riva del Garda Gran Zebrù, preparati 

sarai con noi. Leggo  chi mi ha mess…Paolo Degasperi.

Non rispondo  penso…il mio obiettivo è la Otzi marathon in Val Senales il 22.04.07
Ci troviamo alla partenza della Otzi, 42km con tre specialità bike, corsa sci d’alpinismo e Paolo mi dice questo e’ un allenamento per la grande avventura. 
Non conoscevo bene Paolo ma quando ho letto sul sito di Ale che c’e’ anche lui ho pensato

la  faccio. Parti subito con i preparativi una settimana prima avevo tutto in testa come avrei fatto a farla come mangiare e dosare le mie fatiche.

Chiedevo a Ale come preparare la bici se andavano bene i miei ramponi e l’imbrago e

tutto quello che serviva per affrontare alla meglio quest’avventura .

La sfida era Riva del Garda Solda in bici da corsa 200km con 2000 m di dislivello circa.

Da qui sci d’alpinismo e in cima al Gran Zebrù m-3900. Una stupendissima montagna del gruppo dell’ Ortles. Ale parla che saliremo da un canalino di nome “Minning” io ascolto e memorizzo unica cosa che mi rimane nella testa la pendenza 45°.

Grande appuntamento partiamo da casa mia alle 22 del 30.04.07 con il mio furgone carico.
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Sergio alla guida Jenni in parte e noi dietro già pronti per salire in bici e partire.
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Tutti felici anche i nostri due accompagnatori.
Pioveva ma nulla ormai ci ferma. Arrivati a Riva foto di rito due risate e si parte la strada

è lunga il cielo coperto ma noi per la valle del Sarca decisi via nella nostra impresa.
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Sergio e Jenni fotografa di fiducia dietro con il furgone e tanta pazienza. 
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Io ho freddo ma resisto a Trento prendiamo la ciclabile solo noi tre.
I miei due amici mi fanno sentire una stella unico rumore la bici di Paolo faceva

un fruscio strano. In un battibaleno eravamo a Ora qui pensavo ad Andrea Gottardi grande atleta e un attimo dopo lo abbiamo visto in divisa. 

Vedevo flash da per tutto la nostra fotografa Jenni non ha sbagliato un colpo foto da ogni parte. Sergio e Jenni erano presenti ovunque con tutto quello che ci serviva.

Leggo il Km segna 100 siamo a Bolzano ma il furgone venne fermato dalla polizia verbale per le quattro frecce e noi in galleria.
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Fermi sulla statale per Merano facciamo pipi e via di nuovo. 
Tutti carichi ma nervosi per l’inconveniente. Un cambio dietro l’altro e subito a Merano.

Mi sentivo bene con loro tranquilla volevo arrivare in cima. Ho capito la forza dell’amicizia

dove ti porta siamo FORTI. Mi dicevo:

Se vuoi riuscire ad arrivare alla cima , devi prima conoscere le tue potenzialità, scoprire chi sei te e con chi stai andando per me era una scoperta nuova.

Avevo paura che la bici di Paolo lo tradisse che Ale non c’e’ la facesse lo vedevo a tratti sofferente, ma io mi sentivo in piena forma.
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A Merano Ale prende la strada per Naturno mi viene in mente la Otzi la strada la conosco 

e quindi passo avanti mi sentivo lenta ma stavo li nessuno mi dava il cambio.

Pensavo Prato dello Stelvio ci stà aspettando intanto arriva l’alba decido di levare il faretto

dal casco e in quell’attimo ci raggiunge Roberto Toller la nostra giuda dell’ alpinismo.

Faccio salti di gioia lo guardo e penso è spettinato ma ha un certo fascino da uomo vero.

Questo mi porterà in cima alla croce assieme ai miei amici.

[image: image13.jpg]


  [image: image14.jpg]



Partiamo arrivati a Prato la salita è dura aspettiamo Paolo che era un attimo indietro e via 

Ultimi 9 km veramente in piedi. Le nostre bici hanno finito il suo lavoro a Solda.
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Io sbaglio anche strada e faccio due curve in più ma poi tutti al furgone a cambiarci mangiare e via con zaino e sci sulle spalle d’obbligo arva, piccozza, ramponi da bere e 

mangiare nello zaino.
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Il tratto a piedi tra detriti e pietre scure era veramente lungo e la neve si vedeva lontano.

Roberto ha il grande compito di farci da guida vengono con noi anche Jenni e Sergio.

Arriviamo alla funivia delle piste da discesa di Solda ma ancora un altro tratto a piedi.

Finalmente sul lato sx della montagna bianco ….mettiamo gli sci e Roberto davanti a farci la strada tutti dietro al suo percorso.
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Uno spettacolo unico sono incantata vedevo le rocce, la neve, sentivo i frusci dei sassi l’acqua del ghiacciaio che scendeva sentivo tutto meno la fatica. Jenni sorride è felice.
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Paolo rimane in dietro con Sergio e Jenni. Quando arrivano da noi Paolo mi sembrava finito ma dal suo sguardo si vede che non si fermerà nemmeno morto prepara i ramponi e via. Era felice perche’ Jenni lo ha accompagnato fino qui.
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Sergio e Jenni si fermano qui noi mettiamo i ramponi e saliamo il canalino Camino Minning mi osservo attorno e sento Roberto che mi dice vedi la valanga quella è scesa stanotte.

Faccio fatica a partire ma poi ci prendo gusto mi piaceva seguire le orme di Roberto che

faceva corte apposta per me sentivo la schiena rotta ma il sorriso di Roberto mi tranquillizzava. Pensavo:

Quando avrò capito i passi da compiere, potrò camminare da sola senza cancellare le orme di Roberto.
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Mi sembrava a pestarle di romperLe come se stessi distruggendo un disegno che Roberto aveva fatto sulla montagna apposta  per noi tre. Fantastico.
Andavo avanti piano ma senza fermarmi sentivo il mio respiro lento il mio corpo felice e stanco. Finora abbiamo fatto 900m di dislivello sono le 02.20 circa. 
Paolo ora era avanti e Ale indietro. Roberto disegnava con i suoi piedoni la retta via.

La neve era bagnata aveva nevicato il giorno prima e ora stava diventando tutto nero.
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Pensavo chissà se ci arriviamo mi sembrava un muro scolpito bene dipinto benissimo ma 

ripido ripido. La nebbia si incalza sempre più assieme alla neve non si vedeva a 3 metri.

Ale mi vede far fatica e mi dice vai piano e prendi respiro volevo dirle che 

La vita non si misura da quanti respiri facciamo,ma dai momenti che ci tolgono il respiro…"

Ma tutto intorno a me mi toglieva il respiro, ero emozionata.

Avevo voglia di sedermi a guardare a 3800m cosa potevo scoprire di bello ma Roberto

non si fermava e noi tre dietro un corpo con tre anime.
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Ho fatto molte esperienze sportive nella mia vita e ogni una in qualche modo mi ha

fatto crescere ma esser qui con degli amici che condividono le mie stesse passioni senza

avere un limite, ho un podio da rincorrere, mi fa sentire parte di loro.
La tormenta continua e Roberto chiede a Ale sul dafarsi. Ale dice avanti io e Paolo muti.

Roberto sparisce io dico a Ale rientriamo non si vedevano più le nostre tracce della salita.

Ale pensa, con voce triste dice a Roberto e Paolo meglio rientrare.

Ci giriamo e giù io e Paolo con i ramponi Roberto e Ale con gli sci.

Tutti molto vicini nella discesa si sentiva solo il rumore della neve e la nostra tristezza ma

consapevoli che non si può rischiare. Sono caduta in un buco ma subito saltata su.
Anche la discesa è stata dura e quando decido di mettere gli sci ero sempre per terra.

Mi sentivo vuota di energie ma con un carico di esperienze nuove.
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Arriviamo a levare anche gli sci. I miei li porta Ale  e a piedi andiamo verso il furgone dove Jenni e Sergio ci aspettano arriviamo verso le 18 e 30 esausti.
Tutti eravamo contenti ma solo perche’ sappiamo che sarà da rifare perche’ la cima ci aspetta. La montagna non scappa e noi quest’oggi l’abbiamo solo accarezzata la prossima
volta la coccoleremo di più. Grazie e un bacio a tutti.
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Cosa penso io di tutti questi amici?????
Nessuno di loro ha preso il poter di comandare sugli altri ma solo consigli, tutti hanno stimato gli altri tutti generosi e disinteressati ogni uno simpatico a modo suo. 

Uno per tutti tutti per uno.

Chi comanda e pretende si sa è perche’ non ci merita e non ci ama. 

Lo dice anche il vangelo.
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La cosa più difficile è scegliere il meglio di noi stessi e trasformarlo in energia.
La cosa più semplice è camminare in montagna e lasciare che lei faccia il suo lavoro.

Ti troverai carico di energia
Cosa pensano di noi i veri amici:
ciao marcella, ciao alessandro

ho letto della vostra avventura, COMPLIMENTI (da estendere anche a Paolo), altro non serve aggiungere.

Mi permetto solo di rendersi partecipi di un mio pensiero.

Personalmente non la vedo come una impresa non del tutto riuscita o che debba lasciare quel pensiero di "però manca un pezzetto" (così mi sembra di aver colto nello scritto di Alessandro).

Una cima, una avventura, una conquista - ma qui parla più la mia anima "alpinista" che "garaiola o di performance" - può essere tale anche nel punto in cui si decide che non è il caso di proseguire; quando delle persone che tanto investono in un progetto sia in termini di preparazione che di aspettative, riescono ad avere la capacità di decidere "qui ci si ferma", allora quella è la Vera Cima. Tanto più in questa società dove parole del tipo "rinuncia", "mi fermo", "oltre non è il caso",  sembrano avere un valore minore di frasi tipo "conquista a tutti i costi", "performance", "classifica", "il primo a farlo".

buon proseguimento di avventure

ps: ad averlo saputo....la sera prima eravamo a solda anche noi (da dove siam venuti via); avremmo potuto essere di appoggio per "la parte alta"...sarà per una prox occasione.

Sabrina Tamanini

vi faccio i complimenti x la ravanata...non ho parole x descrivere la mia

ammirazione!! sn però a rammaricarmi x non esservi, seppur in minima parte,

stato di alcun aiuto e supporto. ero a casa ad aspettare una comunicazione

che annunciasse la partenza. considerate le condizioni meteo e le

prospettive x il giorno seguente, verso le 22/22,30 ho perciò data x

assodata la rinuncia all'impresa. mi spiace!!  Tiziano Bisoffi
La tua positività trascina tutti giovani vecchi a far di tutto. Io da amica

ti chiedo solo una cosa pensa che le persone pigre come me non arriveranno mai fin la su nemmeno con l’elicoterò quindi te che ci riesci godene anche per noi.

La cima è importante ma la vita di +. Bacio Isi
Un giorno mi hai detto: spesso cerchiamo ma in una direzione sbagliata perciò non troviamo nulla, cerchiamo l’acqua nel deserto, il caldo d’inverno, il freddo l’estate, la felicità dove non c’è……!! Ma te lassù cosa cercavi? Nicola
Non disperare mai in un impresa non riuscita nemmeno diffronte all’evidenza.
In te c’è sempre la forza nascosta e piena di entusiasmo che ti aiuterà a rifarla nei migliori dei modi. La luce della cima ti aspetta Paolo

Se per caso un giorno ti nasce nel cuore un sentimento di odio, per quanto apparentemente giustificato, sradicalo con ogni sforzo; toglierebbe a te ogni
gioia della vita e la voglia di fare che hai con il sorriso sulle labbra sempre.

In un attimo ti toglie le forze e ti brucia il cervello se lo lasci andare l’odio si sposa con l’invidia e allora sei finita.

LA TUA POSITIVITA LA DEVI SEMINARE SEMPRE E OVUNQUE SEI FORTE ALTRE AVVENTURE TI ATTENDONO BRAVISSIMI TUTTI. Ani

